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La viceministra
Sereni ad Addis

Abeba: «Abbiamo
sottolineato

al governo che
incoraggiamo

il dialogo. Va creato
un corridoio per
gli aiuti in Tigrai

e nelle regioni Afar
e Amhara. E serve
verità sui crimini»

Un popolo
che rischia
la decimazione
per fame

9 milioni
le persone che
nelle regioni del nord
dell'Etiopia hanno
bisogno di assistenza
umanitaria

225mila
i bambini affetti da
malnutrizione per
siccità, secondo
Unicef, in Oromia e
Regione dei Somali

L'Italia preme sull'Etiopia:
«Continuare verso la pace»
PAOLO LAMBRUSCHI

, Italia vuole soste-
nere i segnali di pa-
ce giunti dall'Etio-

pia e rilanciare i progetti di
cooperazionein un Paese ul-
teriormente impoverito da
guerra e siccità. Marina Se-
reni, viceministro degli Este-
ri, traccia un bilancio dei tre
giorni ad Addis Abeba nella
prima visita ufficiale di un e-
sponente governativo italia-
no dopo lo scoppio del con-
flitto in Tigrai 16 mesi fa.
Quali segnali nuovi ha lan-
ciato il governo del premier
Abiy?
Nelle ultime settimane ne
abbiamo raccolti alcuni par-
ziali, ma importanti e positi-
vi.Anzitutto il governo fede-
rale ha deciso di fermarsi e
di non avanzare inTigrai; poi
ha liberato alcuni prigionie-
ri politici del fronte popola-
re di liberazione tigrino (T-
plf) e del fronte di liberazio-
ne cromo 101f), quindi ha
concluso Io stato di emer-
genza e costituito la com-
missione nazionale per il
dialogo e la riconciliazione
nel quale, però, non c'è an-
cora il Tplf. Abbiamo detto
aie autorità etiopi che vo-
gliamo incoraggiare il dialo-
go nazionale inclusivo, che
non è scontato perché ci so-

no ancora scontri e non tut-
ti gli attori stanno parteci-
pando. Ora vanno aumenta-
telepossibilitàdi accesso de-
gli aiuti umanitari alle aree
colpite dalla guerra.
Si stannosbloccando gli aiu-
ti dopo circa nove mesi di
stop e milioni di persone al-
la fame?
Sono ripresi e aumentarti vo-
li umanitari dell'Onu e della
Croce rossa internazionale
per Macallè, manne anco-
ra sufficiente a coprire il
grande fabbisogno perché
da qui non è possibile rag-
giungere tutte le aree colpi-
te in Tigrai e nelle regioni A-
far e Amhara. Stiamo spin-

gendo le patti a creare un
corridoio di terra.
Ieril'Alto commissariato O-
nu per i diritti umani hano-
minato la gambiana Fatou
Bensouda, ex membro del-
la Corte penale internazio-
nale, presidente della coro-

missione che dovrà indaga-
re sui crimini di guerra.Ave-
te affrontato il tema con le
autorità etiopi?
Si. Avevamo salutato positi-
vamente il rapporto con-
giunto della commissione e-
tiope sui diritti umani con
l'Alto commissariato Onu.
Abbiamo detto che bisogna
continuare su quella strada,
i responsabili di abusi e a-
trocità vanno perseguiti. Tut-
te le parti hanno commesso
violenze e il governo centra-
le ha deciso di costituire una
taskforce ministerialesul te-
ma dei diritti umani mentre
la commissione etiope sta
preparando un rapporto sui
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crimini commessi nelle re-
gioni Amhara eAfar.11 nostro
Paese vuole la verità e l'indi-
viduazione dei colpevoliper-
ché la stabilità e la pace del-
l'Etiopia sono importanti.
A che punto sono i progetti
della cooperaz ione italiana?
Ne abbiamo in corso più di
60 in agricoltura, educazione
e sanità. Ho _incontrato di-
verse organizzazioni della
società civile italian a che non
sono mai andate via. Abbia-
mo sbloccato alcuni proget-
ti per lo sviluppo e l'occupa-
zione delle fasce deboli fi-
nanziati dailacooperazione.
Abbiamo visitato i salesiani,
cheabhiamo aiutato quando
sono stati arrestati lo scorso
novembre e i cui progetti so-
no giù autosufficienti. Ord
vogliamo sostenere anche le
popolazioni dell'Oromia e
della regione dei Somali col-
pite dalla siccità peggiore de-
gli ultimi 40 anni.
Lei ha visitato la scuola Ita-
liana diAddisAbeba.Maria-
prirà quella all'Asmara?
Eespe ienzadiqualitàdiAd-
dis Abeba ci conferma chela
scuola è un pezzo fonda-
mentale della presenza ita-
liana nel Como. Siamo pron-
ti in ogni momento aripren-
dere il tema della formazio-
ne con le autorità eritree.
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